DISSERTAZIONI

DI LODOVICO ANTONIO MURATORI
SOPRA LE ANTICHITA ITALIANE.

DISSERTAZIONE VENTESIMANONA.

De gli Sperracoli e Guuoch: pubblict de’ Secoli di mezzo.

Uaz pubblici Giuochi, e Spettacoli magnifici fi deffero al Pe-

polo d'Italia dopo la declinazione del RomanoImperio , e pri-
: ma dell’ Anno Millefimo della noftra Era, poco fi puod cono-

fcere , perché non reftano fe non pochi Fezzi della Storia .di
que’ tempi. Oltre di che fi puo fofpettare, che i Popoli di allora alle-
vati nella barbarie , o, per meglio dire, nella femplicita, non fapefle-
ro, o non curaflero que’ dilertn e divertimenti, che una volta i Gre-
ci ¢ Romani con tanta profufion di danaro praticarone, e con tanto
ftudio e concorfo il Popolo correva a godere. Eccettuo io fempre Teo-
derico , quell'inclito Re de i Goti, il quale benché barbaro di nazio-
ne, pure portava in cuore un animo Romano, e per quanto poré, imito
1 coftumi de’ Romani. Negli eftratti pubblicati da Adrano Valefio in
fine della Storia di Ammiano Marcellino, noi impariamo , aver egli da-
to per divertimento del Popolo Ludos Circenfium , & Amphitheatrum , ut
esiam @ Romanis Trajanus , vel Valentinianus, quorum tempora felatus eff,
appellaretur. Pin fotto vien detto, che a guifa di un Trionfatore egli
entrd in Roma, e diede a quel Popolo un Congiario , cioé centum vi-
ginti miia modies di grano . Parimente Caffiodoro Lib. Ill. Emift. LI.
agte&a » che Teodorico gran cura fi prefe de’ Giuochi Circenfi , per dar
piacere al Popolo, affueto a fomiglianti Spettacoli , tuttoché eglipun-
to non gli approvaffe. Vedi fopra anche la Differtaz. XXIIL 3¢ coffu-
mi de gl’ lraliani, dove §'¢ parlato di quefto infigne Principe. Alla ri-
ferva de’ Givochi_militari, de’quali fi dilettava forte la Nazione de’ Lon-
gobardi, da che fi fu impadronita della maggior parte dell’[talia, altri in-
darno fe ne troveranno in quella gente. Sotto i Re Augufti Franchi
bensi I’ lralia vide talvolta qualche magnifico Spertacolo . Reginone , I
Annalifta Saffone, Maniano Scoto, ed altri Cronologi all’ Anno di Cri-
fto 877. riferifcono le Nozze di Bofone Duca, e di Ermengarde Figlia

di Lodovico L. Augufto, celebrate in Pavia tanto gpparaiu, tantaque
Dyp . Ial. Tom. 11 A Ludo-



